
/D�&25(,6�,WDOLDQD�DO�)RUXP�'LDORJKL�QHO�0HGLWHUUDQHR�2FFLGHQWDOH�

*HQRYD��,PDP�$EX�%DNU�0RUHWWD��

³,VODP�(XURSHR�q�XQ�SRQWH�WUD�OH�VSRQGH�GHO�0HGLWHUUDQHR´�
 
 
La COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana ha partecipato venerdì 13 e sabato 14 marzo al 
)RUXP�'LDORJKL�QHO�0HGLWHUUDQHR�2FFLGHQWDOH�±�/H�5HJLRQL�H�OD�VRFLHWj�FLYLOH�SHU�OD�FRRSHUD]LRQH�

GHFHQWUDWD�H�OD�GHPRFUD]LD�SDUWHFLSDWLYD, che si è tenuto presso i Magazzini del Cotone, nell’area 
del Porto Antico di Genova. Il Forum è stato promosso della Rappresentanza in Italia della 
Commissione Europea con la Giunta Regionale e l’Assemblea Legislativa della Regione Liguria, in 
collaborazione con importanti realtà della società civile ligure e con l’Alto Patronato del Presidente 
della Repubblica. 
 
Dopo la nascita dell’Unione per il Mediterraneo, che ha inteso imprimere un nuovo impulso politico 
alle relazioni tra i 43 Paesi dell’area, l'incontro di Genova rappresenta il primo di una serie di 
appuntamenti che si terranno ogni anno allo scopo di rafforzare la cooperazione nell’ambito del 
Mediterraneo Occidentale tra cinque Paesi appartenenti all’UMA (Unione del Maghreb Arabo) e 
cinque Paesi europei (Portogallo, Spagna, Francia, Italia e Malta), attraverso il coinvolgimento delle 
Istituzioni locali e di enti rappresentativi del territorio. 
 
La delegazione della COREIS Italiana era guidata da Abu Bakr Moretta: “Questo Forum 
contribuisce a superare l’antitesi tra Islam e Occidente riconoscendo l’esistenza di un Islam europeo 
e il ruolo che i musulmani occidentali possono svolgere come ponte tra le sponde del 
Mediterraneo”, spiega l’Imam ligure. “Nel nostro Paese occorre garantire i diritti dei musulmani, 
promuovere la formazione degli imam e la gestione di luoghi di culto trasparenti, consolidare la 
dignità dell’Islam in Italia come pilastro della mediazione interculturale, premessa per 
l’integrazione degli immigrati musulmani e antidoto ad ogni forma di integralismo”. 
 
Le sessioni cui la COREIS Italiana ha preso parte erano dedicate a temi di grande rilevanza nella 
società europea contemporanea: Rafforzare la cooperazione sull’immigrazione e sull’integrazione; 
Democrazia partecipativa, locale, paritaria: rafforzare i diritti di espressione, di associazione e la 
parità uomo-donna; Partenariato culturale e umano: promuovere il mutuo riconoscimento e la 
convivenza tra culture attraverso la mobilità e l’educazione.  
 
Tra i relatori, da segnalare la presenza di importanti esponenti politici e istituzionali come Pier 
Virgilio Dastoli, Direttore della Rappresentanza in Italia della Commissione Europea, Antonio 
Tajani, Vicepresidente della Commissione Europea, Enzo Scotti, Sottosegretario del Ministero 
Affari Esteri, il Presidente della Regione Liguria Claudio Burlando, il Presidente della Provincia di 
Genova Alessandro Repetto, il Presidente del Consiglio Regionale Giacomo Ronzitti, l’Assessore ai 
Saperi del Comune di Genova Andrea Ranieri, il Senatore Enrico Musso, la Parlamentare Europea 
Pasqualina Napoletano e il Coordinatore Multilaterale per la Cooperazione allo Sviluppo del 
Ministero Affari Esteri Renzo Rosso. 
 
Sono inoltre intervenuti autorevoli rappresentanti del mondo culturale, accademico e sociale come il 
Direttore dell’Osservatorio per il Mediterraneo Mohamed Aziza, lo storico dell’Università di 
Firenze Franco Cardini, il docente dell’Università Cadi Ayyad di Marrakech Ouidad Tebbaa, il 
delegato della Comunità di Sant’Egidio Paolo Morozzo Della Rocca e Michele Marsonet, Preside 
della Facoltà di Lettere e Filosofia e membro del Centro Permanente per lo Studio delle Religioni di 
Genova, di cui fa parte anche la COREIS Italiana. 
 
Iniziative di così alto profilo politico e culturale possono svolgere un ruolo significativo per favorire 
il dialogo e la comprensione reciproca tra le varie culture che si affacciano sul bacino del 



Mediterraneo. La COREIS crede nella funzione pontificale che il nostro Paese e i musulmani 
italiani in particolare possono assumere nella cooperazione religiosa, politica, culturale, 
accademica, economica, educativa e sociale tra le tre sponde del Mediterraneo, alimentando la 
crescita e la conoscenza di un Islam autentico in Occidente, in Europa e in Italia. 
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